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Intervento di Pizzinato 

LaCgil 
contraria 
a elezioni 
anticipate 

Il Direttivo Ìndica una serie di provvedi
menti da attuare entro la legislatura 

ROMA — Sulle «formule» Antonio 
Pt??inato non si pronuncia, ma tut
tavia die hlara «Il nostro è un no de-
clsaadclc7(anl anticipate, a qualsia
si tentativo di non portare a termine 
la Icglslitura. Si e concluso ieri a 
Roma il direttivo della Cgll sono 
stati due giorni di dibattito «diffici
le' visto che cerano di valutare I 
risultali del contratti già firmati Ma 
nella discussione nella sede di Corso 
d Italia e entrata anche «la politicai 
Anche 11 sindacato ingomma, s'è do
vuto misurare con quel che lo •cir
conda* con la staffetta, la crisi, Pat
tern in7a Di tulio ciò nel direttivo 
s è discusso e alla fine è stata anche 
scelta «una linea», sono state avanza
te proposte Che ovviamente non In
dicano schieramenti, non entrano 
nel merito delle lormule 

•Come e nostro costume — ha 
spiegato Antonio Pizzinato nelle sue 
conclusioni al direttivo -~ partiamo 
dal contenuti, partiamo dalle cose da 
fare» Da questa «premessa» Il sinda
cato ha tirato fuori la sua proposta* 

•Chiediamo — è di nuovo il segreta-
rio generale della Cgll — che venga 
definito al più presto un programma 
di fine legislatura» Un programma, 
dunque, per sfruttare a pieno quel
l'anno e mezzo che ci separa dalla 
normale scadenza elettorale Un 
• programmai per realizzare che co
sa? La risposta è ancora di Pizzinato 
•Per approvare e rendere operative, 
concrete tutte le leggi che abbiamo 
concordato con il governo nel! ac
cordo del 4 novembre» L intesa a cui 
si riferisce Antonio Pi?zinato è quel
la che Cgll, Clsl e UH strapparono 
dopo la «minacciai dello sciopero ge
nerale Il sindacato chiese e ottenne 1 
mille e cinquencento miliardi che 
hanno permesso lo sblocco del con
tratti nel pubblico Impiego, chiese (e 
ottenne parzialmente) la rivaluta
zione delle fasce di reddito che dan
no diritto agli assegni familiari 

Durante quel confronto però il go
verno prese anche altri Impegni, di 
cui ora si chiede l'applicazione la ri
valutazione delle Indennità per 1 la

voratori stagionili 1 avvio della ri
forma delle pensioni, 1 introduzione 
di alcune misura per 1 equità fiscile 
Iniziative per l occupazione (li plano 
straordinario al Sud, quello per la 
cooperazione, 1 approvazione della 
legge che permetterà 11 «part-time» 
negli uffici pubblici ccc) la rapida 
discussione del ipacchctto Calabria» 
I approvazionedelle misure peracce-
lerare la spesa pubblica (sia dello 
Stato che degli enti locali) 

Questi sono 1 •paragrafi» che do
vrebbero costituire 11 .programma di 
fine legislatura! E su questi obicttivi 
II sindacato si dici, pronto (a maggior 
ragione ora che sono chiusi 1 con
tratti) a dar battaglia Qualche risul
tato su questa strada è già arrivato 
Il disegno di riforma dell Irpef per 
esemplo, quello varato dal ministro 
Visentinl una decina di giorni fa Per 
la Cgll quel provvedimento «costitui
sce una prima risposta alle Iniziative 
del sindacato» Ma è solo la «prima 
risposta» «Perché le caratteristiche 
del disegno di legge sono ancora Ina
deguate a cogliere le richieste conte

nute nella piattaforma unitaria» 
Che cosa mancai Per prima cosa e 
assente un consistente Intervento 
sul redditi per quest'anno Visentin! 
ha detto di no alla richiesta di esten
dere anche ali 87 1 benefici degli 
sgravi fiscali 

Ma questo non è I) solo -neo» del 
provvedimento Nel progetto Visen
tinl, Infatti, non sono previste ulte
riori riduzioni per 1 redditi e le pen
sioni sotto gli undici milioni, e so
prattutto sono ancora inadeguati gli 
sgravi per la «fascia» che va dal 15 ai 
30 milioni (per le quali, sostiene la 
Cgil, occorrerebbe prevedere l'ali
quota del venticinque per cento) In 
sintesi «Occorre perciò una modifica 
della qualità della riforma Irpef, de
finendo In quest'ambito nuovi tra
sferimenti fiscali e paraflscali alle 
famiglie, superando la politica del 
benefici a pioggia, ma legando questi 
trasferimenti a precisi criteri di biso
gno, Introducendo forme di imposta 
negativa e di assegno sociale» 

Stefano Bocconettì 

Giovanni Spadolini 

ROMA — Il de Arnaldo For-
Inni rispolvera 11 «patto set
tennale-, proponendo ai par
tner ctl una coalizione ormai 
a pozisl (ultima sconfitta col
lezionata quella sull'inchie
sta por t fondi neri dell'in) 
un «programma comune per 
Il futuro» Ma contempora
neamente Il fpopolo» deride 
a quegli alleati, «vecchie zio e 
bronzei conservatori», che 
accarezzano il sogno di 
un'alternativa Intanto, Bet
tino Craxl continua a tacere, 
Come aveva preannunclato 
Claudio Martelli, la direzio
ne socialista Ieri avrebbe do
vuto discutere sul documen
to politico per 11 congresso 
ma pai si è preferito guada
gnare ancora qualche gior
no, rinviando tutto a marte
dì prossimo II gioco prose
gue a carte rigorosamente 
coperte E dovami! Spadoli
ni non può fare a meno di 
notare che tira ancora aria 
di elezioni anticipate, «un pe
ricolo non ancora scongiura
to» Questo il quadro di una 
giornata politica trascorsa 

Arnaldo Forfanl 

senza troppe scosse ma che 
non ha certo dissipato le in-
certc?zo sulla sorte del go
verno e del pentapartito 

Dopo che la De ha frenato 
lo ambizioni elettorali del 
suo segretario, adesso Forla-
nl vuole verificare se gli al
leati Intendono davvero Im
pegnarsi sino alla fine della 
legislatura e «possibilmente 
anche per la prossima» Anzi, 
ha dichiarato nel corso di 
un'Intervista per «Parlamen
to In», I «cinque» potrebbero 
presentarsi alle elezioni 
(nell'88, si presume) con un 
«consuntivo comune e possi
bilmente preparando un 
programma comune per 11 
futuro» 

Ma gli stessi partiti da cui 
ForlanI pretenderebbe fedel
tà eterna, come abbiamo 
detto, sono bersagliati dal 
«Popola» Con lo pseudonimo 
«Yorlck<i Paolo Cabras, di
rettore del quotidiano scudo-
crociato e uomo molto vicino 
alle posizioni di De Mita, sri
ve che «ci viene da sorridere», 
quando «l'alleanza si ferma 

Dopo la rettifica demitiana sul «prefascismo» riprende il battibecco 

'Vecchie zie e bronzei conservatori' 
Così la De si rivolge agli alleati 

Il «Popolo» deride chi «lavora male oggi per preparare ì domani migliori», mentre Forlani propone addirittu
ra un «programma comune» fino al '93 - Governo della staffetta: dissenso tra Spadolini e Visentini 

per eccesso di polemiche, 
quando si lavora male oggi 
per preparare l domani mi
gliori, quando l'alternativa 
di sinistra accende la fanta
sia anche di vecchie ?tc e di 
bronzei conservatori' 

La De conferma «Yorlck», 
non ha Iniziato la «corsa elet
torale» La piova è II no di 
piazza del Gesù all'Ipotesi, 
ormai tramontata, dello 
scioglimento «consensuale» 
delle Camere, giudicata un 
•non senso politico e soprat
tutto un'illecita pressione 
verso il capo dello Stato» (ma 
questa non fu una trovata di 
ForlanI?) In ogni caso, non 
fra l democristiani andreb
bero «cercati gli "Inglesi", os
sia quegli esponenti politici e 
quel politologi "prèt-à-por
ter" che nel giorni scorsi di
chiaravano agibile, anzi 
avanzato e geniale, l'uso bri
tannico dell'Interruzione 
della legislatura» Il riferi
mento è al vicesegretario so
cialista Martelli e al segreta
rio liberale Renato Altissi
mo, che non più di qualche 

giorno fa avevano consiglia
to di Introdurre anche in Ita
lia le procedure «anglossas-
sont», che contrastano col 
dettato della nostra Costitu
zione 

Ma 11 modello bipartitico 
Inglese, questa l'acida con
clusione del «Popolo», «è lon
tano dalle nostre spiagge e 
non è Invocabile quando fa 
comooo, a meno che non si 
sostenga una radicale rifor
ma del sistema elettorale che 
non è nelle nostre Intenzioni 
e, a lume di naso, non do
vrebbe essere tra le più an
siose opzioni del partiti con 
minore consenso» Ma l'odor 
di elezioni traspira dalle 
stesse battute di «Yorick» 

«La campagna elettorale 
— unu sgangherata campa
gna elettorale — è già in cor
so», ha scritto proprio Ieri su 
•Repuobllca» 11 ministro del
le Finanze e presidente del 
Prl Bruno Vlsentl-
nl,annunclando di voler 
uscire dal governo, In prima
vera Una decisione, ha spie
gato, imposta da una «valu
tazione morale, prima anco
ra che politica» Infatti il 

prossimo, se ci sarà, farà Ine
vitabilmente una politica 
«elettoralistica», a comincia
re dal fisco 

Tutto 11 Prl seguirà li suo 
esemplo? Giovanni Spadoli
ni è molto più cauto Ricono
scendo alla De II diritto a 
guidare 11 governo si limita a 
condizionare la presenza re
pubblicana nel futuro gabi
netto a una «rlnegozlazlone» 
delle scelte programmati
che Sempre che, natural
mente, si arrivi davvero alla 
•staffetta» Lo stesso Spado
lini, come si diceva, non 
esclude l'eventualità di ele
zioni anticipate E affaccia 
perfino la possibilità di «can
didature comuni, anche con 
forze socialiste, purché non 
siano generalizzate e non ab
biano carattere alternatlvl-
stlco» Un'Idea che non sem
bra dispiacere neppure al se-
fretarlo socialdemocratico 

ranco Ntcolazzl, ma «solo In 
quelle zone dove né noi né 11 
Psl abbiamo ottenuto risul
tati elettorali soddisfacenti» 

Giovanni Fasanella 

Direzione Psi: varato 
in 2 ore il programma 
in vista del congresso 

ROMA — La direzione socialista ha proseguito Ieri mattina 
l'esame del documento programmatico in vista del congresso 
del partito, discutendo, per lo più, gli emendamenti Nel po
meriggio, un gruppo di lavoro ha provveduto a riordinare 11 
documento che sarà diffuso quest'oggi Uscendo dalla riu
nione, Craxl ha affermato che 11 documento «contiene gli 
orientamenti programmatici che valgono a Introdurre 11 di
battito congressuale» «Quindi si tratta — ha aggiunto — di 
una piattaforma sintetica di Indirizzi che Introduce le fasi 
ulteriori di elaborazione programmatica» La discussione 
della direzione socialista Ieri mattina si è protratta per circa 
due ore Ciononostante, Craxl, Informando che «è pronto an
che il documento politico In vista del congresso», ha motivato 
la decisione di rinviarne l'esame a martedì della prossima 
settimana con 11 fatto che «la discussione sulla parte pro
grammatica si è protratta un po' al di là del previsto» Sempre 
Ieri, Giacomo Mancini ha parlato di un «incontrollabile culto 
della personalità del segretario» 

Bloccata al Senato la legge che eleva la fascia dell'obbligo 

Psi. gioco delle parti sulla scuola 
Voto contrario al dibattito sulla proposta presentata anche da Covatta, mentre alla Camera i socialisti 
condiiionano a questa misura la riforma dell'elementare - Un passo del capogruppo comunista Pecchioli 

ROMA — Al Senato il pen
tapartito — con un incredi
bile gioco delle parti — sta 
bloccando la legge che eleva 
l'obbligo scolastico Per la 
precisione si tratta di due 
disegni di legge: uno del Pel 
di Giuseppe Chtarante e 
l'altro del socialista Luigi 
Covatta, nominato nel mesi 
scorsi sottosegretario alla 
Pubblica istruzione 

La paralisi è dovuta al
l'ennesimo disaccordo nella 
maggioranza di governo A 
nuliasono finora valse le in
sistenze del senatori comu
nisti. che nella commissione 

Istruzione hanno più volte 
chiesto l'Inserimento nel
l'ordine del giorno del dise
gni di legge DI qui l'iniziati
va del presidente del gruppo 
Ugo Pecchioli che Ieri ha In
viato un'argomentata lette
ra al liberale Salvatore Vali-
tuttl, presidente della com
missione Pecchioli, dopo 
aver sottolineato «la grande 
rilevanza politica» della 
questione, ricorda il voto 
contrarlo opposto dal grup
pi di maggioranza alla di
scussione del progetti di leg
ge e chiede l'intervento di
retto di Valltutti perché 

questa discussione abbia 
inizio e ne sia garantito «un 
esame continuato» 

Il capogruppo comunista 
spiega soprattutto quale sia 
•11 gioco delle parti» che si 
sta svolgendo su questi pro
getti per elevare l'obbligo 
scolastico Nella commis
sione Pubblica Istruzione 
della Camera, Infatti, 1 de
putati socialisti hanno ri
fiutato di collaborare all'e
same della riforma degli or
dinamenti della scuola ele
mentare sino a quando, al 
Senato, non saranno esami
nati I provvedimenti sull'e

levazione dell'obbligo scola
stico, a palazzo Madama» 
Invece, 1 senatori del Psl 
hanno votato contro la ri
chiesta comunista, avanza
ta da oltre un mese e più 
volte ripetuta, di esaminare 
I disegni di legge in questio
ne Vari ministri — ricorda 
ancora Pecchioli — dichia
rano pubblicamente che il 
prolungamento dell'obbligo 
scolastico è problema fon
damentale per la società del 
prossimi anni, ma il titolare 
della Pubblica Istruzione 
non è favorevole all'esame 
dei progetti di legge perché 

non vi è accordo nella mag
gioranza «Non è accettabile 
— scrive Pecchioli a Vall
tutti — che in questo gioco 
delle parti 1 lavori del Parla
mento siano ancora una 
volta paralizzati» 

Intanto, In attesa degli 
sviluppi di questo passo 
compiuto presso il presiden
te della commissione Pub
blica istruzione, Il gruppo 
comunista ha convocato al 
Senato per mercoledì pros
simo una conferenza stam
pa con Ugo Pecchioli, Carla 
Nespolo, Pietro Valenza, 
Aureliana Alberici 

ROMA — Più di lOOmlla studenti universitari avevano 
votato alle 13 di Ieri e i'89,1% ha decisamente bocciato 11 
progetto di legge Covatta-Falcucci sull'autonomia dell'U
niversità. I sì al progetto sono stati solo ti 6,3%, le schede 
bianche o nulle 11 4,6% H referendum autogestito dalla 
Lega degli studenti universitari federata alla Fgcl sul pro
getto di legge governativo ha avuto un successo al di là 
delle previsioni Più di un terzo degli Iscritti alle università 
Italiane ha potuto esprimere 11 proprio parere Mal nessu
no aveva chiamato un così alto numero di studenti ad una 
consultazione sulla loro condizione di studio 

«Il disegno di legge Falcuccl-Covatta permetterebbe alle 
università di aumentare notevolmente le tasse di frequen
za differenziandole tra sede e sede e creando così atenei di 
serie «A», «B» e «C» Oli studenti hanno potuto leggere e 

Dagli 
atenei 
90mila 

«no» alla 
Falcucci 

discutere in queste settimane 11 testo del progetto è stata 
la stessa Lega a stamparne decine dì migliaia di copie 
diffuse poi In tutti gli atenei Non solo sono state organiz
zate anche decine di assemblee di corso o di università In 
tutte le maggiori sedi II voto al referendum autogestito 
non era quindi chiesto sulla base di una scelta Ideologica o 
di parte, ma partendo da una ben precisa Informazione sul 
contenuti del progetto governativo 

I dati forniti dalla Feci dicono che a Roma hanno votato 
quasi ottomila studenti, a Napoli più di tremila, a Catania 
oltre 2000, COSÌ come a Bologna «Le forze politiche che In 

Suestl giorni hanno avviato al Senato ta discussione sul 
isegno di legge governativo — dice una nota della Lega 

degli studenti universitari •— dovranno tenere in dovuto 
conto 11 giudizio critico espresso, liberamente e consape
volmente, da 89 890 studenti universitari» 

Luigi Granelli 

ROMA — Il 10 per cento del
le risorse disponibili per l'In
novazione tecnologica (1923 
miliardi) sarà utilizzato per 
Il finanziamento agevolato 
ad imprese ed enti Italiani 
che intendono partecipare 
•ad iniziative di cooperazlo-
ne Internazionali e comuni
tarie nel settore della ricerca 
applicata» Lo stabilisce un 
decreto approvato dal Sena
to È stato sventato il rischio 
che le risorse servissero per 
finanziare surrettiziamente 
le imprese che partecipano 
al progetto Usa delle «guerre 
stellari. (Sdì) Infatti, un 
emendamento del comuni
sta Giovanni Urbani e del de 
Giuseppe Petrilli ha rigida
mente delimitato 11 campo 
della legge alle Iniziative 
•con finalità esclusivamente 
pacifiche» Il ministro per la 
E icerca scientifica. Luigi 
Granelli, non ha avuto esi
tazioni nell accogliere l'e
mendamento precisando che 
ciò significa esclusione di 
tutte le Iniziative che anche 
Indirettamente f-iano milita-

Fondi a 
imprese 
italiane 
perii 

progetto 
Eureka 

ri e si colleghino ai program
mi delle guerre stellari 

Concretamente, 1 finan
ziamenti serviranno a favo
rire la partecipazione Italia
na al progetti di ricerca 
avanzata del programma 
Eureka, lanciato dal presi
dente francese Mitterrand 
quale alternativa autonoma 
europea all'Sdl Le misure 
approvate dal Senato sono 
state giudicate da Giovanni 
Urbani «rilevanti e positive» 
I progetti Eureka cui parte
cipa l'Italia sono quelli de) 
settori più rilevanti e con 
tecnologie d'avanguardia 
ambiente, laser, Informati
ca, trasporti, robotica, elet
tronica, comunicazioni, si
stemi di fabbricazione avan
zata I progetti finora appro
vati sono 109 per 5mlla 750 
miliardi (53 miliardi II costo 
medio per progetto) L Italia 
partecipa a 33 progetti l) cui 
costo complessivo^ di 3 224 
miliardi di lire La quota Ita
liana è pari al 25 per cento 
Percentuale rilevante — ha 
detto Urbani — ma che va 
ulteriormente aumentata 

Che cosa costano alle città 
i rinvìi della riforma 

I Comuni, 
l'arte dì 

sopravvivere 
tre mesi 
di GIANNI PELLICANI 

t a gravità delia situazio
ne In cui versano le città 
Italiane, quelle grandi In 
particolare, è sotto gli occhi 
di tutti La protesta popola
re, il disagio espresso da 
forze assai diverse tra loro, 
la denuncia da parte di 
qualificati organi di infor
mazione sono sempre più 
ampi di fronte a un degra-
do preoccupante, a una as
senza di governo che carat
terizza tanta parte delle cit
tà soprattutto quelle dove, 
dopo le elezioni del 1985, si 
capovolsero le maggioran
ze in nome dell'efficienza, 
anche se ora risulta chiaro 
a tutti che lì vero obiettivo 
era un altro 

E spiegabile che, in que
sta situazione, si determini 
anche un clima di diffiden
za (con giudizi indifferen
ziati, che finiscono per met
tere tutti 1 governi cittadini 
o regionali sullo stesso pia* 
no) e alla fine si giunga a 
mettere in discussione il si
stema decentrato dello Sta
to In nome della giusta esi
genza di affermare 1 diritti 
dei cittadini e di far fronte 
a bisogni elementari 

Oggi, anche dove esiste 
una direzione politica ade
guata, dove non ci sono la 
rissa continua o le verifiche 
permanenti del pentaparti
to, la situazione non e faci
le I Comuni faticano a 
fronteggiare situazioni ine
dite nel campo del diritti 
del cittadini, delle trasfor
mazioni urbane, della rior
ganizzazione del servizi, In 
primo luogo quello dei tra
sporti. 

Abbiamo un Comune in
vecchiato, regolato da nor
me che risalgono al secolo 
scorso, sempre più prostra
to da una politica neocen-
traìlstlca, perseguita da 
quasi tutti l governi, che ne 
ha ristretto le risorse e di
minuito l'autonomia Ab
biamo Enti locali Inceppati 
dalla sovrapposizione fra i 
vari livelli Istituzionali, 
Mentre cresce il potere pri
vato ormai protagonista di 
grandi Iniziative di rldise-
gno delle città. Senza che 
all'accresciuta influenza e 
all'efficienza di grandi po
tentati economici (a capita
le privato e a capitale pub
blico; corrisponda, come 
dovrebbe, una maggiore ef
ficienza e un maggiore po
tere del sistema democrati
co, ma, anzi, un suo pro
gressivo svuotamento 

E evidente che soluzioni 
semplicistiche non servo
no Occorre invece un nuo
vo ordinamento per le au
tonomie che dia vita a un 
Comune e una Provincia 
nuovi, un rilancio deli'jsti-
tuto regionale, punto di 
snodo essenziale per af
frontare una rjfòrma Isti
tuzionale, di cut ancora si 
ritorna a parlare in questi 
giorni, ignorando che essa 
non potrà attuarsi se non si 
riformerà anche la struttu
ra decentrata dello Stato 

Il governo più lungo del
la Repubblica, SI governo 
della 'grande riforma; non 
solo non ci ha dato la rifor
ma dell'ordinamento e deh 
la finanza locale ma In que
sti giorni ha compiuto un 
grave atto di irresponsabi
lità ha regolato la finanza 
locale per soli tre mesi, ha 
sospeso i termini per l'ap
provazione dei bilanci, ha 
ulteriormente aumentato II 
caos nelle città grandi e 
piccole 

Abbiamo già detto che 
non ci si può limitare a 
chiedere (e ciò va fatto s'in
tende) di ripristinare Ja si
tuazione del 1988 Di ben 
aitro r'é bisogno1 

È giunto il momento di 
varare la riforma dell'ordi
namento che è all'Mtenzlo-
nedel Senato da anni, e sul
la quale potrebbero regi
strarsi significale con
vergenze, anche attorno al
le questioni più complesse e 
spinose dalla riorganizza
zione delle aree metropoli
tane, alla definizione di un 
nuovo rapporto tra esecuti
vo e Consiglio, che rilanci 
insieme ia vitaiita demo
cratica e ia efficienza 

Cardine dei nuovo ordi
namento deve essere l'au
tonomia finanziaria e in 
questa quadro può e de\e 
essere risolto il nodo del
l'autonomia tmposltl¥& 
Ma non va taciuto, ami, 
che contestualmente oc
corre ridare in concreto al 
Comuni, alle Provincet alle 
Regioni, In vari campi, po
teri cne avevano, e dì fatta 
non hanno più per ilgover-
no del territorio e la tu tela e 
la valorizzazione dell'am
biente. 

Naturalmente, la conqui
sta di poteri adeguati non 
significa l'automatica ga
ranzia di risoluzione dei 
problemi delie città e delle 
Regioni. Sappiamo che an
che J poteri locali sono 
esposti a pressioni e anche 
a inquinamenti te stesse 
forze di sinistra e democra
tiche taivoiia non hanno 
agito con decisione e chia
rezza, 

Afa questi pericoli non si 
eliminano ne con una poli
tica centmlistica, affltìan* 
do poteri straordinari a mi* 
ntstri o commissari (che del 
resto, esaurite le futi di 
emergenza, non hinno ri
solto ì problemi là dove si è 
fatta questa copertene), né 
prescìndendo dal ruolo del
le grandi forze democrati
che, aella nostra in primo 
luogo 

lì problema di un uso 
corretto, set ero di poteri 
democratici, si risoh e in un 
confronto aperto, innovan
do sul terreno della gestio
ne, aprendosi a forme di 
partecipazione effettiva, 
realizzando ia concreta dh 
sttmione di compiti ira po
litica e ammlnlstrìzione 
opportunamente responsi* 
bilizzuta e attuando nuove 
forme di controllo svinco
late calle Ipoteche partiti» 
che 

Esistono anche problemi 
di adeguamento del nostro 
stesso modo di e s w e (non 
ne abbiamo del re\ta tatto 
mistero) e sappi ^mo e he bi
sogna ritetserv un rapporto 
con quella che <* stata defi
nita «ia sinistra s immersi», 
con forze che a torto o a ra
gione sono stati deluse e 
ora ritornano in campo, ma 
non possono pensare di 
percorrere scontatoli' Illu
sorie o di essere autosuffi» 
denti 

Bisogna qulrdi combat
tere, ora e insieme una 
grande battagli i per realiz
zare la ri/orma dei/ ordina
mento e della finanza loct-
ie, per garantire la aiofijtà 
e per cambiare i poteri loca
li Eqjestononeunproble-
maperaddettialidori, tntk 
una concreta esigenza di 
tutti t cittadini Feri io de
vono scendere in cimpo le 
energie migliori < tutte le 
forze democratiche 

Dal nostro Inviato 
BRESCIA — I quindici anni nel quali Enrico Berlinguer fu 
impegnato nella direzione del Pel, furono anni «dì una gran
de e profonda transizione sul piano interno e su quello inter
nazionale- e oggi e diventato ancora più chiaro che se 1 comu
nisti italiani (unici In Occidente) sono comunque In grado di 
misurarsi con l grandi problemi che da quella fase di transi
zione sono emersi, «ciò è In larga misura dovuto al grandi 
elementi di innovazione contenuti nell'opera di Berlinguer 
questa l'Importanza della sua eredità politica» 

È Giuseppe Chlaranic a dirlo, in una sintetica e originale 
relazione di impianto politico-culturale aprendo 11 convegno 
che II Centro culturale Lucio Lombardo Radice ha convocato 
qui a Brescia, fra ieri e ogf/l, sul tema «L eredità morale e 
politica di Enrico Berl'nguer» 

Convegno di forte Impegno e giusta ambizione, nel quale 
per la prima volta dalla scomparsa di Berlinguer, li Pel inter
viene con li contributo di un membro della segreteria Nessu-
nu «ufficialità» naturalmente, ma certo 11 segno che appaiono 
maturi 1 tempi per leggere o rileggere Berlinguer alld luce di 
quello che In questi anni va accadendo 

E una lettura originale è appunto quella proposta da Chla-

Convegno a Brescia con molte relazioni 

Quale eredità politica 
ha lasciato Berlinguer? 
Chiarante 
sottolinea 
i punti di 

innovazione 
L'analisi 

di Andriani 

rantc che presenta questo Berlinguer «uomo della transizio
ni- spiegando cosi questo concetto «In sostanza si tratta 
della transizione dal periodo storico che potremmo definire 
"gli anni del dopoguerra" che si prolungano fino oltre 11 
1970, alla nuova fase storica nella quale oggi viviamo e che 
presenta situazioni e problemi In gran parte nuovi. 

Questa categoria Interpretativa consente a Chiarante di 
dare efficaci rappresentazioni del rapporto fra Berlinguer e 
la «tradizione dei comunisti italiani» Innovatore rispetto alla 
tradizione togUattiana in molti punti («nuova concezione del
la solidarietà internazionale che supera quella terztnterna-
?lonalista> convinzione che «per II movimento operalo di de-
riv azione marxista si è aporta una nuova fase dopo l'espe

rienza socialdemocratica e quella degli Stati nati dalla Rivo
luzione d ottobre» consapevolezza che tornano in primo pia
no I problemi della trasformazione nei «punti alti» delio svi
luppo capitalistico centralità del tema della qualità dello 
sviluppo) fino a disegnare una -nuova identità» dei comuni
sti Italiani in rapporto al problemi nuovi della seconda parte 
degli anni ottanta 

In questo qu idro Chiarante ha Inserito un articolato ra
gionamento per definire il rapporto di connessione tra la 
stnteg a dei .compromesso, e quella della «alternativa» nella 
elabor izlone bcrllnguerlana, e poi per definire il legame dia
lettico e non di contrapposizione, tra I temi di .laicità, e di 
•diversità, che caratterizzano Insieme (e non per caso) la 
conce?ionc del partito — e del rapporto fra rinnovamento del 
! ito e rinnovamento della politica — che Berlinguer ave-

11 convegno promette in due giorni, molte e stimolanti 
relazioni Giuseppe Fiori sulla vita di Berlinguer, Raniero La 
Valle sullttica della libera?lone dopo Berlinguer, Aldo Za-
nardo su questione cattolica e questione religiosa, Tonino 
la to su teoria e pratica del partilo e della politica, Donald 
Sassoon sulla politica estera del Pel, Mario Tronti, a conclu
sione con 1 interrogativo di cui tutto il convegno vuole essere 
la risposta negativa «Dimenticare Berlinguer?. 

Su Berlinguer e l'orizzonte dell'economi» h i \ irlaio ieri 
pomeriggio Silvano Andriani È stata un » in ih t s« rmt v 
puntata sullo differenze e non differenze fra 1 i i mi u r -
Ungueriano e quello togllattiano Differenu adi m p i u ^ r 
quanto riguarda una certa semptiftcaiiom ih \ n \ tm 
pianto terzinternazlonallsta per cui da un I tt r u 11 n 
centrazlone monopolistica che frenava lo s\ Uj r ti ili ti 
tro il movimento operalo II cui unico obtt ttu i d , t Desi
stere nella creazione di un vasto fronte art P i n i* ' u iuo 
Ma anche coincidenze nel sottovalutare — Uut \r f ni— 
la capacità di innovazione del sistema, pur n< i q , <, un t 
strategia di conservazione, dei capitalismo u< u j t u M I n-
prese Berlinguer ebbe anche rapporti alteri i t > u n i 
(classico<lelmodeUosQclaldcmocratico)dUi »M • I, », HJUI 
tori che sfocia nel compromesso dello Stato -, «, i < 

Itemi e gli argomento comesi vede mordoi n mui ' i 
tà, toccano le grandi questioni di oggi F t uiiu j 4 l H \ n 
sarà evidente nella tavola rotonda di questa s*. i ( a t,iuvan
ni Ferrara Massimo L Salvadorl, Pietro S opj> u t uiust u-
pe Vacca su -compromesso storico e alternativa dunix ran
cai 

Ugo Lìaduei 


